
   Ora e’ il tempo della salvezza 
 

Quante proteste si levano da più parti contro la povertà e il divario tra ricchi e  
poveri nel mondo! Come si colma questa distanza? E chi la deve colmare? La     
parabola di oggi non solo cerca di intersecare le loro vie ma ci aiuta anche a    
comprendere che non è tanto il povero ad avere bisogno del ricco, bensì il       
contrario. Lazzaro, che sta alla porta del benestante, è un costante appello al cuore 
del padrone di casa, che però è solo interessato ad indossare vesti preziose e a  
banchettare. A poca distanza dal luogo dei bagordi giace invece l’occasione della 
sua vita, perché Lazzaro vuol dire “Dio aiuta”. Chi sarà aiutato? Il povero, che è 

destinatario della promessa di Dio, ma anche il ricco, se uscirà dall’indifferenza volgendo lo sguardo e 
aprendo la mano al mendicante. Sì, i poveri sono la vera medicina dei ricchi, perché sono per loro una 
occasione di condivisione e di generosità, virtù che la Scrittura raccomanda in molte sue pagine. Invece 
sembra che solo i cani abbiano pietà di Lazzaro. Perché tanta indifferenza? Il problema non è non vedere, 
ma non voler vedere l’altro e se stessi in una luce di verità. Sarà la morte ad emettere il giudizio veritiero 
sulla nostra vita, e nella dimensione eterna non ci sarà più modo di invertire le sorti. Allora il tempo     
terreno è l’unico che abbiamo per preparare una felice dimora celeste; tale preparazione, che implica la 
conversione dalle impostazioni di vita sbagliate, comincia dal povero. Il ricco «alzò gli occhi e vide...      
Lazzaro», ma è troppo tardi ormai per cambiare. Infatti non è cambiato, mostra una idea strumentale del 
povero, che dovrebbe essere asservito al suo bisogno. Ciò si deduce anche dal tentativo di inviare Lazzaro a 
dissuadere i fratelli dall’incorrere nel medesimo stile di vita, che adesso egli sa essere causa di perdizione. 
La risposta di Abramo costituisce il cuore della parabola e un’indicazione imprescindibile per il cammino 
di ciascuno: nella Scrittura troviamo gli insegnamenti necessari per non vanificare l’intera esistenza. 

 

MARTEDÌ 27 9.00  PRALORMO  

MERCOLEDÌ 28 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 29 9.00  PRALORMO Brusamolin Antonio, Zaramella Lorenzo e Antonio - A San Michele 

VENERDÌ 30 9.00  VALFENERA  

SABATO 1 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

Mignatta Renato - Donadio Scolastica - Lanfranco Domenico 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Seia Francesco e Marnetto Angela - Burzio Giuseppe, Carla e Fam. 
Rovero Marco e Anna - Bordiga Teresina - Piovano Maria 
Bello Mariella - Savian Egidio 

DOMENICA 2 
 

XXVII Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

11.00  PRALORMO 
 
 

Anna Colleoni e Michele Pozzi - Don Francesco Gariglio 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Gianolio Michele e Maria - Seia Giovanni Battista - Cassaglione Mirella 
Venturelli Domenica - Gariglio Loredana - Banc Margherita 
Sorba Giuseppe - Seia Giovanni - Sorba Angela 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Accossato Antonio, Arduino Rina e Fam. 
Def.ti Monticone, Volpiano, Lina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Bosticco don Luigi - Fasano Francesco - Gamba Domenica 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Gandolfo Giacomo e Gandolfo Maurizio - Padre Giorgio Vigna (ofm) 
Allasia Maddalena e Vico Giuseppe - Casetta Antonio - Balla Paolo 
Grosso Rina e Fiorenzo - Sorba Nicola e Teresa - Appendino Antonio 
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“Non saranno persuasi 
neanche se uno 

risorgesse dai morti” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Dal mese di Ottobre 
 

Dopo esserci incontrati con i 
catechisti siamo riusciti a 
programmare l’inizio del 
cammino di catechismo per 
questo anno 2022/2023. Ci 
sarà una Messa di inizio  
catechismo a cui seguirà un 

momento insieme in cui sarà possibile iscrivere i  
propri figli. Vi verrà comunicato in quella domenica 
il calendario delle singoli anni, tenendo conto che gli 
incontri si terranno una volta ogni due settimane e 
che, come negli anni precedenti, sono divisi in tre 
tipi: incontri di formazione per i più piccoli, incontri 
di esperienza sempre per i bambini/ragazzi ed        
incontri di preghiera e condivisione insieme alle    
famiglie. Quest’anno inizierà anche il cammino unico 
di catechismo per le diverse parrocchie: ci sarà una 
unica proposta per Valfenera e Villata ed un'altra per 
Pralormo e Cellarengo. Ma andiamo con ordine (ci 
sarà poi modo di spiegare bene tutto) e per ora       
segnatevi queste date: 

MESSA DI INIZIO CATECHISMO 
per Pralormo e Cellarengo 

Domenica 2 ore 11 nella Chiesa San Donato 
per Valfenera e Villata 

Domenica 9 ore 10.45 nella Chiesa San Bartolomeo 

Per Valfenera/Villata 
 

Il catechismo per i bambini 
ed i ragazzi delle nostre   
comunità nasce dal          
desiderio di aiutare i        
genitori nella trasmissione 
della fede alle nuove       
generazioni. È la stessa   
comunità cristiana che si 
rende disponibile per       
trasmettere la bellezza della 

fede ai più piccoli. Non è un obbligo (come ad   
esempio la scuola) e non è neanche un “servizio” (la 
Chiesa non è una agenzia di servizi). È un atto di   
generosità e di condivisione che viene offerto dalla 
comunità cristiana per se stessa, e per coloro che   
desiderano entrare a farne parte. Per questi motivi si 
basa sul volontariato: i catechisti sono semplici     
cristiani che offrono il loro tempo e le loro energie a 
favore dei ragazzi. Quest’anno alcuni catechisti - per 
il passare degli anni o per cambiamenti della vita - 
non potranno più rendersi disponibili. Siamo così alla 
ricerca di ALMENO 2 catechisti che possano      
prendersi a cuore il cammino del primo anno per  
Valfenera e Villata! Coraggio... 

Osare la speranza: appello dei Vescovi italiani 
 

Dipende da noi: impegniamoci. È 
questo il messaggio che sentiamo di 
rivolgere a noi stessi, alle nostre 
comunità, a tutte le donne e gli   

uomini d’Italia. Stiamo attraversando una fase       
particolarmente delicata e complicata della storia: le 
nostre parole non sono un incoraggiamento ad andare 
avanti nonostante tutto, ma un invito a osare con   
speranza. Non semplice ottimismo, ma speranza e 
realismo cristiano. La guerra, la pandemia, la crisi 
ambientale e quella delle imprese, l’aumento         
generalizzato dei costi, il caro bollette… sono tutte 
questioni che ci addolorano terribilmente e ci    
preoccupano. Non possiamo mai abituarci a vedere la 
vita calpestata. Il nostro appello è motivato prima di 
tutto dalla nostra fede e dalla certezza che il Vangelo 
di Gesù continua ad essere una Buona Notizia per 
tutti. Ci sta a cuore il futuro di ogni persona umana. 
“Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in 
abbondanza” (Gv 10,10). Siamo fratelli e sorelle. 
“Impegniamoci”, tutti insieme, per non cedere al  
pessimismo e alla rabbia. Vogliamo essere spettatori 
o protagonisti del futuro? L’Italia ha bisogno   
dell’impegno di ciascuno, di responsabilità e di     
partecipazione. Andiamo a votare, e votiamo secondo 
coscienza per il bene di tutto il paese. 

Da Assisi: the Economy of Francesco 
 

«L’unica guerra giusta è 
quella che non          
combattiamo» è il    
messaggio di pace      
lanciato dal popolo di 
The Economy of      
Francesco riunito ad  

Assisi. Mille giovani economisti, imprenditori e    
studiosi sono al lavoro nella cittadina umbra per la 
terza edizione dell’evento voluto da papa Francesco, 
la prima totalmente in presenza dopo due anni di  
pandemia. «Non siamo ad Assisi per caso, siamo qui 
per scelta» e ancora «Tutto il mondo è qui: dalla    
Corea alla Colombia passando per il Camerun» sono 
stati i saluti di benvenuto che i giovani si sono   
scambiati. Dibattito acceso sulla lotta alle guerre e 
alla produzione di armi. «Riuscite a sentire? È il    
grido della nostra umanità, guerre e attacchi           
terroristici, persecuzioni razziali e religiose, conflitti 
violenti. Situazioni che sono diventate così comuni da 
costituire una terza guerra mondiale combattuta in 
modo frammentato. Le persone però vogliono la    
pace, vogliono vedere riconosciuti i propri diritti 
umani e la dignità». 


